
Legg e  regio n a l e  23  dice m b r e  201 9 ,  n.  50  (BUR  n.  150/ 2 0 1 9 )  –
Testo  storic o

DISPOSIZIONI  PER  LA  REGOLARIZZAZIONE  DELLE  OPERE
EDILIZIE  ESEGUITE  IN  PARZIALE  DIFFORMITÀ  PRIMA
DELL’ENTRATA  IN  VIGORE  DELLA  LEGGE  28  GENNAIO  197 7 ,
N.  10  “NORME  IN  MATERIA  DI  EDIFICABILITÀ  DEI  SUOLI”

Art.  1  - Finali tà .
1. Nelle  more  dell’ent r a t a  in  vigore  della  normativa  regionale  di

riordino  della  disciplina  edilizia,  la  Regione  del  Veneto,  in  attuazione
dei  principi  di  tutela  del  legittimo  affidamen to  dei  sogge t t i
intere ss a t i  e  di  semplificazione  dell’azione  amminis t r a t iva ,
promuove,  in  coerenza  con  quanto  previs to  dalla  legge  regionale  6
giugno  2017,  n.  14  “Disposizioni  per  il  contenime n to  del  consumo  di
suolo  e  modifiche  della  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.  11  “Norme
per  il governo  del  terri torio  e  in  mate ria  di  paesaggio””,  il recupe ro  e
la  riqualificazione  del  patrimonio  edilizio  esisten t e ,  consen te n do  la
regolarizzazione  amminis t r a t iva  delle  parziali  difformità  edilizie
risalen ti  nel  tempo,  secondo  le  modalità  e  le  procedu r e  di  cui  alla
presen t e  legge.

Art.  2  - Ambito  e  modal i tà  di  applicaz i o n e .
1. Le  disposizioni  della  presen t e  legge  si  applicano  alle  opere

edilizie,  provviste  di  titolo  edilizio  abilita tivo  o  di  cer tifica to  di
abitabilità  od  agibilità,  eseguite  in  parziale  difformità  dai  titoli  edilizi
rilascia ti  o  dai  proge t ti  approva ti  prima  dell’ent ra t a  in  vigore  della
legge  28  gennaio  1977,  n.  10  “Norme  per  la  edificabili tà  dei  suoli”
che:
a) compor t ino  un  aumen to  fino  a  un  quinto  del  volume  dell’edificio  e
comunqu e  in  misura  non  superiore  a  90  metri  cubi;
b) compor t ino  un  aumen to  fino  a  un  quinto  della  superficie
dell’edificio  e  comunqu e  in  misura  non  superiore  a  30  metri
quadra t i;
c) compor t ino  un  diverso  utilizzo  dei  vani,  ferma  res tando  la
destinazione  d’uso  consen ti t a  per  l’edificio;
d) compor t ino  modifiche  non  sostanziali  della  localizzazione
dell’edificio  sull’area  di  per tinenza ,  ,  rispet to  a  quella  indicata  nel
proget to  approva to,  purché  non  in  violazione  delle  norma tive  in  tema
di  distanze  tra  fabbrica t i ,  dai  confini  e  dalle  strade;
e) non  rilevino  in  termini  di  superfici  o  volume  e  non  siano
modificative  della  stru t tu r a  e  dell’aspet to  complessivo  dell’edificio.

2. Il  calcolo  dell’aumen to  in  termini  di  volume  o  superficie  di  cui
al  comma  1  è  dete rmina to  sulla  base  dei  param e t r i  edificatori
stabiliti  dallo  strume n to  urbanis t ico.

3. Fatti  salvi  gli  effet ti  civili  e  penali  dell’illecito  e  fermo
restando  il  pagam e n to  del  contributo  di  costruzione,  ove  dovuto,  le



difformità  edilizie  di  cui  al  comma  1  possono  esse re  regolarizzat e
median te  presen tazione  di  una  segnalazione  cer tifica ta  di  inizio
attività  (SCIA)  e  previo  pagam e n to  delle  seguen ti  sanzioni
pecunia r ie:
a) 70  euro  al  metro  cubo  per  aumen to  di  volumi  di  cui  alla  lettera  a);
b) 210  euro  al  metro  quadra to  per  aumen to  delle  superfici  di  cui  alla
lette ra  b);
c) 500  euro  a  vano  nel  caso  di  cui  alla  lette ra  c);
d) 1.000  euro  per  le  modifiche  di  cui  alla  letter a  d);
e) 750  euro  per  le  opere  di  cui  alla  letter a  e).

4. Resta  ferma  l’applicazione  della  disciplina  sanziona to ria  di
set tore ,  tra  cui  la  normat iva  antisismica,  idraulica,  idrogeologica,  dì
sicurezza,  igienico- sanita ria  e  quella  di  cui  al  decre to  legislativo  22
gennaio  2004,  n.  42  “Codice  dei  beni  culturali  e  del  paesaggio,  ai
sensi  dell’ar ticolo  10  della  legge  6  luglio  2002,  n.  137  del  2004”.

Art.  3  - Dest i n az i o n e  dei  prove nt i  del le  sanzio n i  pecu n i ar i e .
1. I  proventi  derivan ti  dal  pagam e n to  delle  sanzioni  pecunia r ie

previste  dalla  presen t e  legge  sono  riscossi  dal  Comune  e  sono
destinat i ,  prefe ribilmen te ,  al  finanziame n to  di  progra m mi  locali  per
la  riqualificazione  urbana  e  al  potenziam en to  delle  attività  di
controllo  e  di  accer ta m e n t o  delle  violazioni  in  mate ria  edilizia.

2. Ogni  cinque  anni  l’impor to  delle  sanzioni  di  cui  all’articolo  2  è
automa tica m e n t e  rivaluta to  e  adegua to  all’intervenu t a  variazione
ISTAT  del  costo  della  vita  in  base  all’indice  FOI  (indice  nazionale  dei
prezzi  al  consumo  per  le  famiglie  di  operai  ed  impiega ti).

Art.  4  - Claus o la  valutat iva .
1. Al  fine  di  verificare  i  risulta ti  e  lo  stato  di  attuazione  della

presen t e  legge,  la  Giunta  regionale,  trascorsi  tre  anni  dall’ent ra t a  in
vigore  della  legge  e  successivame n t e  con  cadenza  biennale,  invia  una
relazione  alla  compete n t e  commissione  consiliare ,  indicando  in
particolar e :
a) il numero  delle  SCIA  presen t a t e  ai  sensi  dell’ar ticolo  2,  comma  3;
b) il  numero  delle  difformità  edilizie  regolarizzat e  suddivise  per
tipologie  edilizie  e  per  comune;
c) i  proven ti  totali  derivan ti  dal  pagam e n to  delle  sanzioni  ai  sensi
dell’ar ticolo  3  e  quelli  destina t i  agli  interven ti  di  riqualificazione
urbana .

Art.  5  - Claus o la  di  neutra l i tà  finanziaria .
1. All’attuazione  della  presen te  legge  si  provvede  nell’ambito

delle  risorse  umane,  strume n t a l i  e  finanziarie  disponibili  a
legislazione  vigente  e,  comunqu e ,  senza  nuovi  o  maggiori  oneri  a
carico  del  bilancio  della  Regione.
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Art.  6  - Entrata  in  vigore .
1. La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il  sessan te s imo  giorno

successivo  alla  data  della  sua  pubblicazione  nel  Bollettino  Ufficiale
della  Regione  del  Veneto.
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